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ORGANO~DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mussolini ha condotto l'Italia alla 

sconfitta e al trattato di Parigi. 

Valerio le ha restituito un posto fra 

le nazioni civili a Mosca. 
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I DISCORSI DI AMENDOLA E PAJETTA SUGLI ART. 1 E 5 DELLA COSTITUZIONE 

Avvento di una nuova classe dirigente 
e pacificazione religiosa fra gli italiani 

// dibattilo sulle Disposizioni generali concluso - Oggi probabile inizio della votazione 

Ieri si e concima la ditcmiione tul-
• le Di<po>i/inni Ccnrrali del pro-
fello ili Cmtituztniie. ' onte n pre
vedeva. il dibattito ha avuto per ar
gomenti centrali l'art, t e l'art. J 
del protrilo. I enniurtiiti e i socia
listi liaiuin infatti proposto che nel 

rrimo nrtiroln della Cnttituiione. 
Italia nenia defunta t Repubblica 

democratica di lavoratori > e i de
mocratici criftiani hanno infittito 
per il pirn-i inantc-iintento dell'ar
ticolo 5 che dispone V inclusione dei 
l'atti l.ateraneuii nella Costitu
zione. 

« è » 

Sull'art. I i HI rati, q'iiltinqiittti. 
O monarchici e delire in generale 
$1 tono nettamente pronunciati i on-
trn qualsiasi riferimento ai lavorato. 
ri o ni tannrn nella definii'oite del
ta Repubblica. I democristiani in
vece, propongono una formula elu-
tipa die dice: t ì n Repubblica ha 
per tuo fondamento il lavoro ». 

Gli aiionitti e i taraCaltiail ti 
tono trhicrati al fianco dei comuni
sti e dei tpclalifti. 

m * • 

/
' 'Inclusione dei ratti l.alrranenti 
J nella ( nsliluzione. disposta dal

l'art. 5. ha dato luogo ad un pipa
re dibattito, nel corto del quale 
qiialunqui'ti e parte dei liberali, ti 
tono allineati con i democritliani. 
Caratteristica e siCni/icatina la posi
zione dell'on. Siili, che ti è im
pegnato a notare favorevolmente, 
pur dichiarando che ciò contrasta 
con la tua coteienta. 

Contro l'art. 5 nella tua forma af
inale, n tn-io pronunciati in gene
re i parliti di tinittra. 

* * • 
f a posizione dei eomuni.sli è sta
ti ta riaffermata ieri nei discorsi 
del compagni Amendola e rajeita. 

Amendola ha ribadito la ncce.<si-
th di definire lo Stato come ina. 
« Repubblica di lavoratori », tolto-
lineando come questo ria il ricono
scimento dell'avvento al potere di 
una nuova classe dirigente. 

Fajetta ha lO'Ieniito la nrcestitA 
di giungere ad una formulazione 
dell'art, t che assicuri la pa^e reìi-
giora e Caranttsca l'unità morale e 
l'eguaglianza degli italiani lenza di-
stmziore di confessione religiosa. 

[beità sies'.i. osni precisazione in «cu-1 potrà votare per il Papa; nell'Ai- tre in Italia ncn c'è mai stata e 
Uo sociale e una limitazione della de- Ucniblca 

CACHIN A TERRACINI 

nell'As
sociate e una limitazione cicua eie-j scniblca ojuumo voterà, seccndo co-

incera/ia E' questo un ritorno alici scienza. per l'Italia. 
vecchie posizioni liberali del tempo N'm non chiediamo la denuncia dei 
antico e un abbandono di quella ri- Patti, lascino gli altn aperta la via 
cerca di dare un ceito contenuto so- alia loro giusta modificazione — as
ciale al liberalismo, che eia carat-, •'ernia l'oratore, che conclude rile-j quindi infondate le preoccupa/ioni! 
turistica dei nuovi liberali, molti dell vando ancora una volta come sia che himio condotto alla formulazio-
quali hanno nbbandenato il l'.L I du-; unanime la volontà di pacificazione | ne di un articolo che rappresenta 

c'è 
nessuno ha mai voluto una Riterrai 
di religione. La cosiddetta questione j 
.•oniana non rappresentava altio che 
un contrasto politico, che è stato 
sanato dai Patti I.aterancnsi. Sonoi 

Rodino e Bassotto 
Dopo 10 minuti di sospensione pren

de la parola l'on. R-.dinò (u.q.) che, 
con torto accento napoletano si di
chiara contrarlo ai principi sociali 
contentiti nel progetto di Costituztc-
no e favorevole all'art. 5. 

Contrario invece all'art. 5 è l'ono
revole Bnssano, Segretario politico del 
Partito ricmolavorlsla. che parla su
bito dopo Si è pai lato troppo — 
egli dice — di pace religiosa, men-

rantc la lotta ant fasciata. jrd auspicando che sia unanime la 
In quc.ita posizione tiri hhciah — ;'opinila che confaci i questa volontà 

rileva l'oratore — più che una picoc-
cupazionc dottrinaria, c'è una più 
concreta preoccupazione dei ceti pos
sidenti e moncpohstici che temono 
una Costituzione che apra la via a 
ilforme sociali. Questo problema e al
la base della discussione ed e Vivo 
nel Paese ove il fascismo tenta di 
rialzar? la testa e di impedire che 
la ripiesa democratica abbia libero 
conto, 

< Non scherzate col fuoco — dice 
Amendola rivolto alla destra — non 
provocate il popolo" che mn vuole 
il fascismo e vuole una Costituzione 
democratica e antifascista i>. « Il pre
supposto di questa Costituzione e 
nell'emendamento preposto ». L'orato
re passa quindi a criticare la posi
zione dei democristiani. Essi ricono
scono che la nuova Costituzione non 
può non contenere un energico rico
noscimento dei diritti del lavoro, ma 
esitano ad aderire alla formula pro
posta. E questo — rileva Amendola 
— non è spiegabile, tanto più che 
fc'li stessi demecratici cristiani che 
avevano proposto il riconoscimento 
del diritto di voto ai scli lavoratoli. 
non insistettero nella loro proposta. 
per la difficoltà di sceverare nella 
società attuale i lavoratori dai non 
laveratori. Affermare che la Repub
blica è del lavoratori non Imporrebbe 
dunoue — come molti mostrano di 
pensare — una simile scelta. 

Non st comprende — egli prosegue 
— l'esitazicne della D. C. che è un 
grande partito che fa molte aflerma-
zioni sociali, anche ardite, ma che 
all'atto pratico tentenna, esita, fa un 
passo avanti e due indietio... 

VOCI DAI BANCHI DELI-A D C 
« Prove, prove » 

un'offesa «Ila gloriosa tradizione giu
ridica d*l nopolo italiano. 

Alle 19 e 40 la seduta e tolta. Og
gi parleranno i relatori Doctettt e 
C'et'olotfo, subito dopo si inizieranno 
!e-v votazioni. 

L'Assemblea francese 
salili» il popolo iliiliiuio 

In risposta all'appello della Costi
tuente italiana all'Assemblea N'azio
nale franerse, Il - Presidente della 
Commissione per »li Affari Esteri 
dell'Assemblea stessa ha Inviato al 
compagno Terracini una lettera In 

cui si afferma la volontà della Fran
cia di superare ogni risentimento 
per | recenti dolorosi avvenimenti e 
•ti riannodare con il popolo italiano 
rapporti cordiali e sinceri di amici
zia fiduciosa. 

Riaffermato il desiderio della Fran
cia di partecipare alla fondazione 
d'una pace giusta tra le nazioni de
mocratiche, e •• di collaborare in 
uno spirito di grande simpatia com
prensiva con la giovane Repubblica 
Italiana.', la lettera cosi conclude: 

« Oli eletti della Francia demo
cratica salutano il popolo italiano 
che ha contribuito a fianco delle 
Nazioni l'ulte alla vittoria contro II 
nemico connine Voi avete visto, co-

D I C H I A R A Z I O N I DI AMBROISE C R O I Z A T A «• L'UNITA',, 

Il trattamento 
agli operai italiani 

della Francia 
che emigreranno 

Parità di condizioni con i lavoratori francesi - l,e rimesse 
alle famiglie - Oggi raccordo sarà firmalo a Palazzo Chigi 

Donini ricevuto da De Nicola 
Il Capo dello Stato ha ricevuto 

ieri il nuovo ambasciatore a Var
savia il compagno Donini che si 
appresta a raggiungere la sede. 

Oj-2i a Palazzo Chisi il compagno 
\mbroise Croizat, Ministro francc-

jse del Lavoro firmerà l'accordo 
|per l'emisraiionc in Francia di due-
|centomila lavoratori italiani. L'ac-
1 cordo prevede anche — come è 
noto — la concessione all'Italia, da 
parte francese, di una fornitura 
.supplementare di carbone, in rcqio. 
ne di 150 chili por o.sni giornata 
lavorativa di ciascun minatore emi
grato. o il pagamento in valuta 
pregiata delle rimesse cho i nostri 

me noi, le vostre città sconvolte, le |emigranti faranno allo fanvcli-?. 
vostre ricchezze distrutte. 1-vostri 
Inestimabili tesori d'arte minacciati. 
| vostri figli .caduti a migliaia. Per
ciò, ogni occasione saia per noi 
buona, signor Presidente, per ren
dere più intimi nel presente e nel-
avvenirc I legami di amiri/ia, che 
debbono unire le nostre due grandi 
democrazie nella difesa comune def-
|a pace, del progresso e della civiltà 
umana. — F.to: CACHIN ». 

11 compagno Croizat. dopo es
sersi recato ieri mattina a depor-
r.» una corona dinanzi alla Tomba 
del Milite Ignoto, è stato ricevuto i eia... abbiamo o->orvato. 
dall'on. De (Jaspcri e dai ministri {reclutare mano d'opera 

In un breve intervallo del pro
gramma ufficiale delle visite Croi
zat ha concesso a un nostro rec'at-
tore un'intcrvi.-ta sui particolaii 
dell'accordo raggiunto. 

« Assumeremo operai 
in tutta Italia " 

.< /.« Krfiiietn.. ci ha detto innan
zi tutto Croi/.at. •. Jin bisogno di 
operai per le iimiiTr, per In mctal-
lurym, per Vciitlizia r per l'a'in-
rolliird. quattro irti i mini più i"i-
jiorfnuti p'cr tu ricostruitone. So
prattutto abbiamo bisogno di opciaii 

I 

edili spccHiliiiali e di minatori 
Si è rimproverato alla Frau

di voler 
.. . . soltanto 

Sforza, Romita e Sceiba. Nel pome, j nelle regioni dA Nord Italia-. 
riggio si è recato a visitare Tono- „ Posso dichiarare ... risponde su-
revolc De Nicola. Ha avuto anche bito Croixat. . .die il reclutamento 
un incontro con i nostri dirigenti [sarà cljcttuato tu tutta Italia, pro
sindacali. 

PER IL NOSTRO CONTRIBUTO ALLA GUERRA DI LIBERAZIONE 

JJ9 I ta l ia verrà ascoltata a Mosca 
sul trattato di pace con la Germania 

Bidault accusa la Gran Bretagna di monopolizzare il carbone della JRuhr 

Dopo l'Intervallo di mercoledì è 
stato ripreso ieri a Montecitorio, il 
dibattito sulle « Disposizicni generali » 
«Iella Costituzione. 

Dopo un energico intervento contro 
l'art. 5 del .«aragattiano on. Ruggiero, 
prende la parola, alle 13 e 50. il com
pagno Gtorpt'o Amendola. Egli si sof-
icrma sull'emendamento proposto da 
Togliatti all'art. 1 — che dice: l'Ita
lia è una Repubblica democratica di 
lavoratori — controbattendo le cri
tiche eh?, nel corso delle discussioni, 
sono state messe a tale emendamento. 
<IR liberali e qualunquisti, i quali fan
no obiezioni di mento, q da democrl-
= t.ani. i quali esitano solo ad aderire 
.»lla formula 

La opposizione del liberali e qua-
'unquisti — afferma Amendola — 
non ci sorprende: ma conferma la 
giustezza della nostra tesi e la nc-
i esulta di «lare alla Costituzione un 
carattere popolare e antifascista. 

Secondo i liberali e i qualunquisti 
osrni limitazione posta alla liberta 
economica è una limitazione della 11-

Le esitazioni democristiane 
AMENDOLA: «Eccola la prova: lo 

art. 1. Le vostre esitazioni danno un 
tono di incertezza alla difficile ri
presa della vita italiana. 

L'oratore prosegue invitando 1 de
mocratici cristiani a non esitare an
cora, a non « nascondere nehe pie
ghe di un capoverso s l'afTermazicne 
che la Repubblica è fondata sul la
voro: ma a votare con le forze di 
sinistra per l'emendamento proposto. 

L'insurrezione nazionale — afferma 
Amendcla — non era solo contro i 
tedeschi, essa era anche lotta per un 
nuovo ordinamento sociale. Da que
sto movimento è uscita una nuova 
classe dirigente — che fu irrisa dal
la vecchi? classe dirigente — ma che, 
attraverso il C.L.N. e la lotta, di
mostrò di essere decna del posto di 
comando, perchè seppe legarsi alle 
aspirazioni lei popolo, e seppe ave
re lo spirito di «•acrificio necessario 

Oggi c'è un fatto nuovo nella de
mocrazia italiana: la i-artccipazlone 
del lavoratori e del popolo alla di
rezione dello Stato. 

Dimostriamo ai lavoiatori — cen-
clud^ applaudissimo Amendola — che 
Io Stato italiano è la loro casa, la 
casa che essi devono difendere. 

Calamandrei contro l'art. 5 
L'on Caiai.inTufrci, che parla subi

to dopo. *i dichiara, a nome del suo 
rruppo. contrario all'art. 5, contro il 
«-piale voterà, e Posizione questa — 
dice Calamandrei con chiara allusio
ne a Nitti — che ci distingue da co
loro che seno contrari, ma voteran
no contro s. 

L'art. 3 (• un errore di carattere 
ciuridico o storico politico, afferma 
l'oratore che convalida con molte pro
ve il suo asserto. Egli dimostra tra 
laltro «con l'autorità di molti emi
nenti giuristi di parte cattolica e del-
"o stesso Pontefice Tio XI> che i 
Patti Latcrancnsi hanno creato uno 
Stato confessionale. 

< Allora — dice Calamandrei — io 
dico agli amici democristiani: sce
gliete. Volate uno Stato democratico 
• on i d:r:tt; di libertà (e allora sop
primete l'irt. 5>. oppure volete crca-
-e; v.no s'ato confessionale (e alloia 
«v.telo e Inscrivete nella Costituzio-
n» l'art. 1 dei Patti c=n il quale fi 
-'abib.se> .-he la rcl'gionc dello Stato 
f ouclla cattolica) >. 

L'oratore conclude scordando co 

lontà di regolare 1 raoportl tra Stato 
e Chiosa f? basi concordatale. 

L'essenziale. qu?llo che può essere 
ricordato nella Costituzione non è 
questo o quel concordato, non sono 
alcuni articoli che *i vogliono rondare 
a questo modo eterni ed immutabili. 

Si e parlato n?lla Costituzione di 
libertà sindacale, di diritto interna
zionale. ma nessuno ha propos'o di 
inserir*-- nella Costituzione un r.fcri-
mento alia C.G.I L. Per quanto ri
guarda "a questione rchciosa si è tet
to dì più: c'ò un r;f ?rimento cspbc to 
alta ChVsa Cattolca e ne riconosc'a-
mo l'opp«">rtunità. ma non si com
prenderebbe Invece un richiamo rsp'.;-
cito ad un concordato particolare. 

Aspirazione comune 
Qualcuno ha detto • ta pace r-ei.-

C.os* c'è ». a'.tri ha detto * la pac« 
religiosa ron c'è ancora ». il fatto è 
che non siamo «n suerra e non ab-
bffiri» ancsr* la DaCc completa. Quel-
'o eh? è certo ed importante è l'aspl-

I raz'one comune alla pac fìcaz m e 

<p:r cablogramma da Mesca» 

MOSCA. 20 — L/Italia sarà ascol
tata alla Conferenza di Mosca nel 
corso dei lavori per la preparazio
ne del trattato di pace con la Ger
mania. 

Tale decisione è stata presa nel 
corso dell'odierna seduta dei so
stituti, i quali hanno delibera*o di 
ascoltare • ai momento opportuno 
!1 punto di vista degli altri Stati 
alleati ed ex nemici che part3cipa-
rono con le loro forze srma'e, al 
tìarv-o degli alleati, alla lotta cen
tro la Germania ». Non è stato 
raggiunto l'accordo sull'elenco de
gli Stati che dovranno essere ascol
tati e in particolare sull'ammis
sione dell'Albania. 

La relazione di Bidault 
L'elemento saliente della sedu-

tico Viscinski aveva proposto al
l'inizio dei lavori della Conferen
za di invitare una delegazione Ita
liana a partecipare ai lavori nel
la Commissione Consultiva e di In
formazioni. 

L'elemento delicato della sedu
ta di oggi del Consiglio dei quat
tro Ministri degli Esteri è stato la 
esposizione di Bidault sui proble
mi del live'lo industriale tedesco. 
dell'unità economica e delle ripa
razioni. 

Bidault. esaminando la' questione 
della Ruhr. ha dichiarato che la 
delegazione francese ritiene oppor
tuno che alla regione sia dato al 
più presto, anche perdurandi ì oc
cupazione britannica, uno speciale 
regime interalleato, aggiungendo 
di sperare che l'atteggiamento bri
tannico. quale risulta dal discorso 
pronunciato ieri da Bcvin. no i sia 
definitivo. 

Il ministro francese ha sottoli
neato a questo punto, una volta di 
più. una delle questioni che più 
profondr.mcnte ha diviso gli inte
ressi francesi ria quelli inglesi. 
Nell'intervento di Bidault \ i era 
un po' del risentimento accumulato 
dal governo, francese nell'ultimo 
anno contro la monopolizr.azione 
da parte inglese del carbone della 
Ruhr e contro lutti i rifiuti oppo
sti dal governo britannico alle nu
merose richieste francesi di un 
aumento dcH"esport?zionc dj que
sto minerale dalla Ruhr. 

« Bisogna notare — ha afferma
to Bidault — che, da quindici me-
*i. più la produzione aumenta nel
la Ruhr e più la proporzione del
le esportazioni diminuisce e. oggi. 
si può dire che il consumo tedescoj 

di carbone sia più elevato in Ger
mania che in Francia. Voglio cre
dere che il disaccordo che sembra 
esistere su questo punto tra il gor 

verno francese e quello inglese sia 
basato su un malinteso... 

Trattando del livello della pro
duzione industriale tedesca, Bi
dault ha dichiarato che la Francia 
non si oppone ad una modifica dei 
piani stabiliti nel marzo 194G pur
ché alle nazioni vittime dell'ag
gressione nazista sia assicurata la 
quantità di carbone indispensabile 
alla loro economia e purché lo au
mento del potenziale industriale 
tedesco non costituisca un pericolo 
di riarmo. Bidault ha tuttavia af
fermato recisamente che la Fran
cia non può partecipare all'accor
do sull'unità economica e sulla 
produzione industriale se non sarà 
prima concordato un programma 
per le esportazioni di carbone che 
sia conforme allo richieste fran
cesi. 

Bevin si è dichiarato dispiacai-
to della posizione » troppo rigida .. 
del delegato francese, ma per quan
to riguarda la Ruhr. ha mantenuto 
la sua precedente posizione: 13 
Gran Bretagna è pronta ad a?so-

loso che una sola potenza control
li .1 90 per cento del potenziale in
dustriale ed il centro della poten
za militare tedesca. 

Stalin si incontrerà 
con Bevin e Marshall 

La seduta si è chiusa con un 
breve dibattito .-ull'ordine deli 

iiì-intiT dat Governo italiano, da parte 
ri: alcun? delle dc!e«a:io»ii aMeate. 

Conu è noto, la Francia « era pUÌ 
espressa /nroret'olntcntc « che l'Ita
lia pirtzcnasse m una qualunque /or
ma ali", rum.ani d< Mosca, l'L'itioiic 
Scv etici era stata dei parere, clic le 
r.azinn: clic arerai!} partecipato con 
te loro forze (.rinate alla guerra con
tro le. Germania fossero ascoltate vel
ia prcpir'irirne del trattato tedesco 
di pace, oli Stati Uniti avevano da 

ionio dcllr. seduta eli domani, al : parte lor-" DI i-r.-ric occasioni aderito 
termine della quale è stato deciso 
di ascoltare una ri'la/.ione dei so
stituti incanenti della preparazio
ne del trattato di pace con l'Au
stria. 

Bevin e Marshall saranno ricc-
\utì da Stalin. 

L'attenzione della Conferenza è 
ora polarizzata su que-to avveni
mento. 

AMEDEO UGOLINI 

Palazzo Chigi commenta 
la decisione di Mosca 

a clic l'Itola fo.ssir presente a Monca. 

Gli S. U. accettano di discutere 
la sistemazione 

delle colonie italiane 
WASHINGTON. 20 (Ansa). — Il 

governo degli Stati Uniti ha accet
tato l'invito del governo britanni
co di iniziare Ir discussioni per la 
sistemazione delle colonie italiane. 
A quanto si apprende, il punto di 
vista americano sarebbe favorevo

l e tintila oicrjL-M.f.i-r. fecondo !a'.]c a concedere le colonie prc-
qual~ l'I r.li'i s'irriii>c ricottala e Mo-i fasciste in amministrazione fiduc.a-
scv arila P-CPI.M-.TIC del trattmc, ria all'Italia. Tuttavia un portavo-

porcionntmrnfc «I Jitmicr0 di diwe 
cuy.ati registrati per pf/.'u ri'oi-n-e 
Del resto, ti reclutamento sarà ef
fettuato dapH Uffici del Lavoro ita
liani e dall'Ufficio nnrioìinlc di tm-
»nf;ra;io»!c francese, cb.c fa capo 
al viio Ministero. 

Sono previsti dei Centri di acco-

pione parigina ti salario mimmo. 
al disotto dei uualc per legge i.on 
si può scoidcre e di 7000 jra>L':u 
a' ii'csc. Sempre nella sttcsa rcr.o-
ne, il nicnovalc ordinario — quali
fica più basra della scala — perce
pisce franchi 33.60 l'ora, per t.ìtn 
settimana di 4S ore. 

. E qunl'è il noterò d'acquisto di 
questi salari, qual'è cioè il li\el
io dei prezzi? .-. 

-II pane, per esempio, costa li 
iranclii e 50 ci chilo; un uovo tosla 
10 franchi ... 

.. E lo imics.-e come saranno effet
tuate? ... I 

~ / faroratori tfalt'aiii potranno 
spedire alle loro famiglie m h'alia 
il -IO Vi delle loro economie e la to
talità degli assegni iamilia.-i . . — 

•• Quanti nostri connazionali M 
trovano già in Francia? ... 

~ Sono già in Francia 23 miìa la
voratori italiani emigrati cland:;ti. 
namente, i quali godono oggi, co
munque. gli stessi diritti degli II 
mila controllati dall'Ufficio di im
migrazione. Di questi 3R mila, sol
tanto 1000 sono rientrati in Italia. 
Ma d'ora in poi rp»itorar?j"e cliin-
dcslina sarà proibita. Secondo t t<7-

Ambroi'se Croizat ha reso omaggio ierj mattina alla Tomba 
del .Milite Ignoto 

fedele t.'i piee. r-r:ic .-nferpretnfn o! 
l'iilnrro Cii'o*. coi'i" 7/)ri ton j'rrm.i ce del Dipartimento di Stato ha 

glienza in Francia, per ricevere i la 
voratori c indirizzarli verso i ri
spettivi rami di attività «. 

"Riguardo allo notizie ripor*atc 
da alcuni giornali, quale sarà il 
trattamento che riceveranno in 
Francia i nostri lavoratori? ••. 

-Occorri' mettere in guardia i la
voratori italiani contro certe infor
mazioni tendenziose. F.ssi hanno la 
aTicurazionc sin da ora di ot'c :< >T 
pfi stessi salari e di esser oro'ctti 
daVc stesse litigi sociali di cui go
dono i lavoratori francesi. 

A elio livello sono gli attuali 
ciarsi ad un controllo economico ; f ; ? ; ; 0 <,,:- »0 ,•', f,.rorrroi«» arcofyijcu:^! pref-r:to non pronunciarsi ufficiai-[salar: in Francia? 

Il 

SOlo nel caso in cui tale controllo | ìr.r.:fjc.-ictn net cn fronti 
non sia limitato soltanto alla Ruhr. j 

Negli ultimi tre giorni Bevin r 
è messo in una posizione negativo 
di fronte a tutti i problemi prin
cipali in discussione. 

Disaccordo anelo-francese 
Ha dichiarato che le richieste di ( 

riparazioni sono troppo elevate, si 
è opposto alla proposta soviet:-1 
ca di un controllo quadripirti'o' 
sulla Ruhr. ha affermato che l'ini-j 
missione della Sarre nell'cco-iomin 
francese farebbe sorgere l'esigenza. 
di rivedere il regime'delle ripara
zioni. si è opposto ad incaricare 
un'amministrazione centrale tede
sca del controllo dei trust e de; 
monopoli, nonché alla domanda 
francese di inserire nel trattato di 
pace una clausola sulle riparazio
ni in carbone. 

Bevin non vuole assumere impe
gni per l'avvenire. 

La sua posizione è talmente *n-
transigente che lo slesso Marshall i 
esita a sostenere gli argomenti del 
Ministro britannico. 

Ciò che tutti pensano, salvo na
turalmente i membri della delega
zione britannica, e stato sintetiz
zato da Molotov quando ha dichia
rato che è inammissibile e pefico-

c'.clli ijofal : n c t e i:i proposito. •• Per fare un esempio, nella re-

mini dell'accordo, le famigVc j-o-
franilo rnootunperc man mano gli 
emigranti. Jl Governo francese ha 
invitato gli industriali a -ostruire 
appositi alloggi ... 

Corsi professionali 
per i giovani emigrati 

Dopo averci descritto l'organ:;za-
zione dei Centri di accoglienza, che 
sono controllati da commissioni pa. 
ritetiche tra lavoratori e datori d: 
lavoro, il compagno Croizat ti ha 
dichiarato: • 

- Durante il mio soggiorni a 
Roma ho chiesto alla C.G.I.L. rit 
iniiare in Francia una comm'-ssio-
nr di Invpraiori ita'.iani. rhc parte
cipi a questo controllo. X'orri'i ri• 'ri 

I chiarire alrum patiti su cui S'.ho 
j.Tafj» diffuse informazioni inesatte. 
• L'operaio italiano, non. apoci'T giuu-
! oc in im Centro di accoglienza, rice 
ve un'indennità di 100Ò franchi, e 
nutrito, alloggiato, e perccy'sce Sft 

i freuchi ni qlorno nell'attesa d'essere 
|stsfri,-info in un cantiere. Inoltre i 
giovani lavoratori emigrati potrnn-

\no partecipare ai nostri cor-i di 
_ . . , , . . . . . , .formatone professionale, -jrPa c'a-
Lc.n.-.sliD nei Mm.siri si riti-J citino funzioni di vigilanza e di: Tali distribuzioni straordinarie; rata di rei mesi- durarti e questo pe

llicce questa nattira r.I Viminale custodia ci: inn.iubiu ariibiti ad u*ci lonsisteranno in mezzo kg. di pa-ir;0do essi riceveranno un salario di 
ixììc ore 9.30. di abitazione. ista e un ka. di riso, un litro di J .75.75 tfTe l'ora 

*II Ministro ficirscricoì'ura. on • "La misura della indennità di i latte condensato ai minatori, so!-, 

II progetto per i tre prezzi del pane 
all'esame del Cousiglio dei Ministri 

Il disegno di legge per la contingenza ai portieri 

Segni, fn'à ina reazione si Con- J contingenza. ::el protetto che ?ui:\ fat^ri ed asfaltisti, due o tre di-
= igIio sxiì progetto claborat 
compagno Cerreti. Alto Com 
sano per rr-iiment-zione per rr,t-'"iPnii che «-«impongono l'immobile'" di carne per eli addetti 
luazion? del tcsfcrjimento diffcrcii-,pre>so :1 quale il lavoratore pre-la ! pesanti e pesantissimi. 
zisto del nane. 

-Quando cominceranno le par-
Con- contingenza. ::el protetto clic :m:\ fat^n ed asfaltisti, due o tre d ' - | C n •> 

o dal esaminato rial Consiglio, sarà eie- jsìr.buzioni di 590 gr. di legumi i 7 e ' ' ' . . 
inni:.-- terminala dal numero d: appaila- e-ssidjftti e di u.ia sistola di p e s c e ' , . ' / 1 1 J"»i prcs.o. .<! tutte le uutyn-

Isvori fri francesi sono stati dati orami 
idi nccopjrcrc eoi: simpatia gli (111-

Si spnrcnrie ino ."tre" ch c il Gn-'f'"»"' italiani, ^pjn'anoo. in tuff 
Fra •.'• nitri nrc-mti di n r o v - i ' - e 70 \an. e con almeno 10 apPs,r-! verno e l'UNRRA hanno compie-! » personalità italiane che ho avuto 

ledimene iscritti Virò: cline del 1 .amen!, In indennità è indicata nel t-'«tn un nirpo per la fabbricazione j orecnone di incontrare ho troice, 
'progetto i.ella seguente misura: " '" J - " —' 

?rvi7:c Ter eli immobili con ol- : 

d o m o , ncura un disegno di legge, 
preparato dal Miui.-tcro d51 La- ! l - l o ° Ciornaherc per il lavo-
voro con il quale viene fissata la t-"=tore capo famiglia non autor.z-

n misura della indennità ni contm- | 7 a t o a r f esercitare altro mestiere 
conza a favore de: p< 
tut»; ^!i altri Ió\otatori che c=cr 
conza a favore de- portieri e di [oltre quello di portiere: 

!avo-
ncllc 

voratore concime r.cora.iiao ».u- . p f l J e ! t a r;COrda quindi co^ic una Co-
•;.«• t Patti eh . furono coneluaidal ? t : , U 2 : o n c 0 u n

 M
c ^ , , c o r d a : o 5 Ì a n o v i . - • • - . . . • * . . 

i l ^ S ^ S s - H S ^ — s : Minaccio. di crisi governativa a Parigi 
- . d.ritts di .liberti che non P ^ n o 5 U D C r f l l I C „!««> formai! P orche .-l-L^^— | - _ - « — J 5 À ! ^ - « S _ . _ A '« . I S^A-. Z _ I _ J ^ _ ! M ^ <F°r4-^ "a politica imperialista in Indocina 

::c rinnovati. 
¥ ,. . . . ._ T . , „.„„, P*~ ?'! acattolici? N-ssuno ha domar.- , 
!. .jiace reltEioM e è in Itala wiza d s t o , - a r a n 2 Ì C - a c . ,Cm0!o con-ro 1* 

bsogr.o de, Patti — concoide Cala- ai,<.rTa/iOT,i dell'on. D. Fausto. .1 qus-' 
*™'": ~ * ? r c h e <\ ! fita « g i u n t a , e hn consto che v*nS* no^ta la se-ì 

rei spnti: .è mta dalla guerra par: ,*, , ,„„ a i m l x n , ! m j lnt caduti <« coii- ' 
battimento durante la guerra di li- ] t rana e non dai patti fatti con i 

i-seist: : • Xcn mettetela :n dubbio. 
.i-rrri de-r:e>crisjlan:. con p.ccotl espc-
.. e--! Ciur;«l:C: ». 

Ca'.a^anirc v-.fne luteamente ar>-
r'su^lto d.V.'a * r.-strs e dal 1 barate 

!»er.ir!one. 
I deputati dcmocrstianl hanno p ù ' 

voi*; dichiarato che il concordilo può 
«•ys*re r'vfduto Vi sono certo ;tos;!i < 

Ramadier chiederà domani all'Assemblea il volo di fiducia sui cre
dili militari - 1 deputali comunisti decisi a negare il loro appognio 
fP»l no«lro rorri«r*onflpnfr) 

r\nir.l. 2n. — Iniziato ncll'incerimi. 

- • - ' l ' ero .««col i del concordato eh- no s pos- . f"""/"/*/ ' ,urnf\'' (T'ndt d,h«": 
«oio cs^re secoli: ria ur.a c o s c i a l i " 1 ' " ' r ' . " ^ " " tborehen in »»• enii 

«moderna: oc" esempio t'ait colo ch^, """">»>?' * » concluder, con I, d-.mtt-
Lmpedl a Bonvuti di insegnare e per " 7 " «•'' °nveT " Ram*?ltT:T... . . , 

Prende po; la parola II compagno j il qual- sarebl»ero sbarrate le por:el ' e *"«•»«*""" « T M » " •"•<»'"''•''• 

fi discorso di Pajetta 

•an Cerio Pajetta. Etfi si domanda ! delle l'n'.versita italiane ad un fio- i •v/»«"-»'/' h*n™ dimostrato chiirarpentt 
. . . . . . . . . - _ ! . .# . T» .t- e? ._ 'al popolo frar.cce che il Partito Cernute la pubblica discussione potesse o j sofo come Bentrsndo Spaventa. 

ro ven:re A smussare Rli angoìi *d Ricorda l'oratore come Io Statuto 
;v«re un va'ore costruttivo. E rispon- Albertino sia stato accolto con ffrrrdl 
. ? rilevando co-r.e la concord:a d'— ' manifestazioni di cn'usiasT.o dal vsl-
*_"orde. che caratterizzò le riunioni di (desi e dagli israeliti che vertevano fì-
e.->rnmussione è ancora presente nella 
<-. solissime pubblica, 

Co-'l è stato anche a proposto del-
"AT'.. 5: s: è parlato di teologia, di 
«l.r.tto e d: storia: ma su una cosa 
* ut. soro stati dV.ccoido: ;^ necessità 
o- -.isr.tencre a pace icì:g'.c*». 

N'o: comunisti vegliamo trovar.» ,2 
\ a — prevscgue Pajetta — perchè la 
< .->re.!ia7:one non sia un nome vano. 
N'e. -.lomenti delicati della vita di vii 

nalmente riconosciuta la loro aspira-
'•fln? ad una Ibcrtà religiosa O^i 
le minoranze relig ose. noti si sentono 
oroteite. non si sentono difese dalla 
Costituzione ed è naturate o:rchè l'I
talia moderna ch.ede qualche cosa di 
più di quanto non si e.s ;cf=e da: S;.-
voja nel 184S. I 

I demoer'Stiani hanno d chiarato d: 
non volere Io Stato confessionale. 1 
comunisti a loro volta non domati. 

Paes* il popolo sente la necjssità di;dano uno Stato ideologico: e allora. 
; .chiamarsi alla sua stona, di affon 
ri ire le radici nella Tnfa vitale della 
• la traditone nazionale. Sotto questa 
' ice è certamente incontestabile che 
'a formula • Libera Chiesa !n libero 
Stato » non è invecchiata e nan è 
n.or:a 

L'oratore ricorda brevemente la lot
ta per la librrtà religiosa e politica 
condotta nei Rlsoijfirr.ento ed afferma 
r ie • Libera Chiesa in libero Stato » 
•piiA essere ancora la parola d'ordine 
c- iu nuova democrazia italiana. 

t'n eonco'-datn — prosegue Pajetta 
- può rf*\* **?*rc l'espressione del-

ii picifiC3:ionf ma l'elfmmto fondi-
mentale della pacjficaztont è la vo-

perchè non ricercare e trovare un 
accordo? 

e Nello Stato Albertino più di un 
articolo, a cominciare dal primo era 
considerato come non valido, opina
bile. cosi r.on d;ve essere nella nuo
va Costituzione essa non deve essere 
considerata — li> nessuna sua parte 
— come una cosa che c'ò o che non 
c'è. ÌJI nuova legge fondamento del
la nuova vita del nostro popolo deve 
essere chiara e »icura. 

Rispondendo a Nitti che hn Itrhia* 
ra»o di ncn pot- votare contro lì 
Papa, l'oratore dichiara eh* nrssunt 
voterà contro il Papa, come nessuno 

ritta ai diffcrenra defili altri partiti, non 
ptiA estete ridotto a complice e tanto 
mero a ttrumento di una politica colo-
niatufa ed irnperiahtta. ad una politica 
cor trai la a tutti /li inpelni attuiti, ai 
principi tceitti nella Co$1tintione e con
traria infine alla n^lontà di pace delle 
rra<te lannratrici (rancet.. 

Il discorso di Duclos 
Come ha rilevato otti ììurìot « il P.C. 

non e un partilo che al Governo fa re
to rd al Paese die* bianco; un partito 
che nelle riunioni n cornili parla di ìi-
l'ertà n di democrazia per tutti t popo
li. mentre mi Governo opprime il Gover
no tndneinete per rerrir* /li interetti dei 
proprietari delle pianta/ioni di caucciù. 
delle miniere e della Ranca di Indocina ». 

t t.'interette della r rancia rufe di fa
re ta pace, altrimenti — ha continuato 
[tnciot — hito/na dira al Parte rht rin-
doclna inghiottirà miliardi tu miliardi e 
topratuito mi/liaia t migliaia Hi giooa-
ni otte franeeti t ten7a alcuna protptt-
t.r>a ai mecttto ». 

Bito/na peto rilevare che le delire fran
cai tono completamente convinte che la 
politica Initiata in Indocina porla al fal
limento. al ditattro. al erollo et tutta lt 
rn'trinni francrtt, tra economiche che 
mutali e politiche tu tttttmo orienta, 

L. TU giornaliere per il 
jratorc non capo famiglia 
(.-tesse con.iizioni: 
' L. 75 per il lavoratore capo fa-
• miglia Fluorizzato ad esercitare 
jrtitro me.-tiere oltre la sua funzio
n e di portiere; 

L. 50 giornaliere per il lavora
tore non capo famiglia autorizzato 
?.d esercitare altro mestiere oltre 
la sua funzioni ci portiere. 

Per gli immobili con un numero 
di vani dai 40 ai 70 e con almeno 

j7 appartamenti la indennità, «econ-
:do le stc."=o distinzioni, è indicata 
[rispettivamente, rella mi«ura di 

l o folli, p pò della tuerra in Ir.docira.] Indocina » In portar.nce de'.'a Pretiden-]^- 1 2°- B P - *>•> <? 40 giornaliere. 
che ti presenta mterminahile. implica ili?* ha a:;::i-tn: ,1» enti r,'.n è aperta ! I laboratori che prestino servizio 
ricorio della trancia all'aiuto ftnxnnarioì^'iovi tinnì /•*> traine, efcrr tertatt dal- J pres.'O immobili con un numero! 
e militare dall'estero e ralienatione del- T A feritori, nelle 24 .ire <hf i -ert<in- r. ulteriorr*ierte Ìnfer:ore di vani e j 
Tindipendenza nazionale ftance.'e le rte] >l m-*'.. ter imrcdirìr., 1 ,̂ ap0 a r:a r r .entl dovrebbero invece 
sire vogliono però tentare d, tra>forrr,,.\ j nercenlre la indennità nella mi-' 
re questo Inevitabile disastro 'che e di i « N o n v o t e r e m o i Credit i » I 
tattro della borghesia francete in A*ia,\ !: . a 

in una vittoria politica: tentare di ito-i Stamane airAttemb'.ea Nazionale. eht.UCTC. 
di iniziato la ditc::";nr.e tui credili mi 

e la distribuzione, in p«rte ara-JP'r^fl rompmi.tioHc e volontà di 
tuita rd in p.irte a prezzi pari a J collaborazione. E' con accordi come 
un quarto dì quelli del mercato : nuello che sarà firmato a Palazzo 
libero, ai bambini ed r.i vecchi di i Chigi, dir si possono stringere tra 
oltre f> anni, di notevoli quanti-!» W f n due Paesi quei rapporti di 
tativi di cacao, cioccolato, biscotti I nnitcir'n. quali occorrono fra due pò 
e prodotti dietetici. Verrà distri-1poli come i nostri, che lettalo ojgi 
buita a tutti 1 consumatori una,per gli sterni ideali r]i dcmicrczm 
razione di bitrotti. le o*j liberfà . . 

UN IMPORTANTE ARRESTO A MILANO 

Bruno Dubini è l'uccisore 
del fascista De Agazio? 

La deposizione di un giovane che ha assistito aJ-
1 aggressione I precedenti penali del fermato 

lare il P.C. airir.terno, ponendolo come 
un elemento antmazior.ale; fare il po*ti-
bile per sbarrare il patto alle forze demo
cratiche del l'ielr-am e Dirfare che ti *vi 
loppi una prefonda alleanza fra le nat 
se lavoratrici franeeti ed i po^li chi 
fanno parte deiri'ninne francete. 

Il Comitato Centrale del P.C. ha con 
fermato offi di nuovo dinanzi alla \ * 
T.one la recepita a'tnluta di porre fin» 
alle ostilità in Indocina, riprendete im 
mediati ne/otiati col Governo del l'irt 
nari tutla ba*e di accordi fià avanzati 
per il rispetto dellindi pendenza e della 
ttnità repnbbl.cana democratica nazmna 
le del Vietnam nel quadro della Federa
zione indocinese * deiri'nione francete 
Il Comitato Centrale del P.C. non cre
de pottibile la notazione di crediti mi 
filari per la continuazione della tuetta 
contro il Vietnam a dà quindi mandalo 
al Gruppo parlamentare di a/ite di con
te fu enz a. 

Sabato matlira sarà quindi ti /luocn 
resistenza stessa del Governo Ramadier 
Convocato nel corso della notte pafata. 
un Contiguo straordinario dei Ministri sì 
è riunito stamane all'Eliseo sotto la pre-
sidenta di Vincent Àuriol. Al fermine del
la rtduta è stato emanato il seguente co-
masticato: « fi Governo ha deciso di chie
dere alla Camera il roto di Advc* r«" 
quanto riguarda 1 erediti militari ptr la 

litart. Pjcln fa dirhia'atn alla tribu
na: * I credili ci e ci netterò f.rop,''t> *c-
t"i dei cred.ti di S:erra. cherchè te ne 
dica la pr.trtica di forza ci cct-t mi
liardi ed il f.r.~>erro ha r.rdirato alTe'te-
ro del rra'enale fr<xn!e r;«r.-r>*-r'<i alla 
ird-i'lria hell;ca Irance'e la ro'truziore 

, , ,„„^r,„,--> „ = ,..» ™, , MILANO. L"l — L'n r. -DO. 'ante ar-;to wrio del mov.mento dissidente 
'A- ? \ V -o - - -To m , "( resto e stato c<c?u:tr, dalla polizia partivano 
di L. 100. .in. n.i e 30 giorna- n c l I a T ! 0 7 n , ta di ieri s conclusione, La polizia riusciva a catturarlo m 

__^_^^_^^_^____ rfi accurate irciag:ni svolte attorno! via Adriano mentre usciva da un lo
ia! ca?o De Acino leale pubblico. 
! La notizia e stata tenuta secreta.! E' stato anche interrogato un rio-
ma que«t.i sera, dopo ima confercn-1 vane di 16 anni che avrebbe asM-
7» stampa completamente infruttuosa stito alla fulminea scena dell'a?sas-
per 1 ciornal sti. il nome dell arre- Umio del De Asazio. Egli ha confer-

Contir.ua in tutta Ital-a. a 15 jnor-jftato e traprlato - ImaTo che poco prin-a chc si «dis«e-
-1 d;:i'r.!7io. lo sciopero deal: ass!-j Si tratta di t.ile Bnmo Dubini. ahi- ro Kb soari due individui, da un an-
curatori. I lavoratori continuano con-'tante in VIA Adr.ar.o. r.rl none di 

Gli assicuratori in sciopero 
da sedici giorni 

Ir, materiali Interi Sarebf-e ipicta una Inatti n»lU '.oro brande ajrit.-z:one. de- J Porta Venezia 
pnna ma-iifetr.izi'.ie drut '•a-rfar.hrra- e si a sre-Zare la resistenza delle I—,-j Su! Dubini cravan-» seri sospetti 
Worr delle fa'-'-ric'ie »i/>/ franro-ameri- \ -^rcs. •• '.e ou.V.i vogliono ancora man-jTfmpo fa il De Acazio aveva ìni-
car.r'' Ciò non er.m*r-onrie affatto cr.n I •er.crc. ner a'c.m'* ca'cuorte di m-17-ato sul «Meridiano d It.-iha » una 
una ftr.l-.tira di inlir-rrrfrnr.i rar'^nale | negati, ci. pendi ch«* 'oceano spesso I a coesa camoacna centro il Dubini .1 
\ot ron vfrremo 1 credit e datcrr-, al- ' -,-.!r. •"!-.- ri- f/nM lire mensil'. [quale — identificato solo «otto il r.o-
la ri,'ita a'terfr.r.e U. «V««r, t'£r<fra<'.', Martedì nras.s-ir.o. a quanto ap-j-,-^ (j, Ri-uno — veniva accusato «li 
che abbiamo d.ifn alla rnttra atten'icne' -.rende \ \ Ar_sa ». avrA iuo;;o una pri-|aVer approfittato del periodo insur-
•f» ieri. \ci nr.n apf.rnmarìo la politica • "la r.un or.e tra CGIL e Cor.fir.dustr'a ; rrrionale per compiere diversi orni
ci forza, non f-n'uamo q-r-id. accordare per un esame do; r-s;>ettivi punti eli , csrfi. 

colo, l'altro risila via. «j erano scam
biati un fischio convenzionale P r o 
dono il De Aga7io stramazzava a! 
suolo colp.to a morte e ti ctovane 
-pettatore spaventatlss-n-.o si da\a 
alla fu?a in bicicletta a!!cr.tanando«i 
verso via Plinio. 

AI. PROCESSO DI TRIlSTf. 

1 mezzi per applicarla » 
Se la Francia non fotte direttamente 

iripeSitata alla Conferenza di Ifo'ra. e 
probabile che la rottura della coattzto 
ne /rroerr.atioa farebbe Mia ron'umata 
Uamadier fia ieri voleva pretentare le 
sue dimifioni al Prendente della Re-
puliblica ma Autit.l dis'uate il tente-.nan 
te Ptet'dente del Cr,n*i!ltn I vari parli
ti al fnvernn et .tato peto a provocare 
una crisi che avrebbe eontefuenre impre
vedibili. Il rtir,no gnpetno sarebbe infal
li a'tal fifi debole ed impotente di q-ielir. 
attuale-

LL'IGI CAVALLO 

vista su un* revisione del congegno 
della scala mobile 

Distr ibuzioni speciali 
di viveri di conforto 

Il compagno Cerreti, Alto Com
missario per l'Alimentazione, ha 
presentato al Consiglio dei Mini
stri. che le dovrà discutere pros
simamente. una serie di • provvl-
d<"nr« speciali in favnrp del celi 
meno abbienti della Sicilia. 

In realtà la figura dell arrestato, a 
quanto risulta dai primi accertamen
ti. e tale da confermare, almeno in 
piano teorico. 1 sospetti esistenti. OR
SI probabilmente, «lopo 1 primi in
terrogata!. molti particolari verran 
no alla luce. Fra questi «ara interes
sante sapere se in realtà sul Dubini 
pende un trascorso poco pulito «sem
bra infatti che egli sia un incasel
lato degli archivi di poltri» giudizia
ria). che ria stato radiato dall'asso
ciazione partigiani dove «I era in-
•eritto ostentando un mcMMrntc pa*. 
^ato antifa«ciMa. che c£h abbia fat-

I /atf ivi ta anfislava 
di Maria Pasquinell i 

TRIESTE. 20 — E' continuato, da
vanti alla Corte Suprema alleata, lo 
intei rotatorio di Maria Pasquinelli. 

Le risposte dell'imputata hanno 
mesro in rilievo l'attività antisolava 
da lei svolta a più riprese, e l'opera 
di divisione da lei invano tentai.. 
tra partigiani slavi e italiani durante 
l'occupazione tedesca. 

Infln». sU ric>.ic«.ta della riiicsa. la 
ud.cnza e itala rinviata a saliato. 
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MEDAGLIONI 

imkin 
IL CIARLIERO 

Cronaca Roma 
E* PEI 

- Ti generale Zingales, altresì de t to 
il piantatane e l'attaccabottoni, non 
ò come sembrerebbe dal nome, .<>p.i-
pnolo ma siciliano. 

I a t endenza a l l ' e suberan /a nelle 
« d ichiarazioni di fede • e ima delle 
caratierist icl ie del Nos t ro , clic in que
sti ult imi tempi ha t rova to m o d o di 
far pa r l a re t an to di sé uscendo dal 
ri-erbo al qua le lo obbl igava la sua 
divida e d suo incarico, e concedendo 
toro ed interviste ai giornalist i di t i
po var io , con t r ibuendo alla creazio
ne della nuova macchiet ta popola re 
del « di„n cestito da generale *. 

II generale Leone Zingalc i d i l l a 
( j h m i / i a Mil i tare , c'>hc \ a r i c d i s iv -
venturre in Albania . Per un inciden
te «orto a proposi to di uno scendilet
to o di qualcosa di simile che a suo 
di re doveva essere da to in d o t a / i o n e 
al suo al loggio invece i h c a quello 
del generale An te ra , riusci a combi
na re t an to q u a n t o bastava per snuio-
\ c r e anche il Ministero della G u e r r a ! 
che dove t te i n t c r t c n . r e con lettera di 
pro toco l lo . 

T u t t o il 16. C o r p o d ' A n n a t a fer
m e n t a v a per le lettere, controlctter,.-. 
d i ch i a ra / i on i e con t rod ich ia raz ion i ! 
che il generale Ziit^alcs p rod igava a i | 
c o m a n d i , agli uffici, agli amici e a i , 

«s impat izzan t i come tant i biglietti d.ij 
•visita. A mensa, a q u a n t o r a c c o n t i 
no a lcune sue e\ vi t t ime, il suo al to 
p i a d o gli permet teva di o s ^ s ' o n a r c 
i subal terni con lunghe ed estenuanti 
rapsodie sulle p ropr ie vir tù giuridi-1 
che, mil i tar i e perche no, ga lan t i . I 

Alla fine il generale Zmgales , in 
risposta a d una richiesta abbas tanza 
secca del Ministero che Io pregava 
di met te re pc . iscritto le sue lagnan
ze e di documen ta r e le sue accuse, 
redasse un a m p i o memoria le nel qua 
le d o c u m e n t ò il suo passato e il suo 
presente dal qua le emergeva che il 
Leone Zingales con t ava in p r imo pia
no fra i suoi meri t i quello di da re la 
caccia ai * sol venivi albanesi retina 
dalla Spagna rnssa e dalla I rancia 
antifascista ». R a m m e n t a v a nel suo 
memor ia le , come se si trat tasse cicli i 
presa di un for t ino nemico, la cat tu
ra e il processo a carico del lo stu
d e n t e ant ifascis ta albanese P ie t ro 
M a r k o , accusa to di ^owers iv ivmo e 
di a t t e n t a t o al la costi tuzione farcis t i 
del lo s ta to Albanese, nonché di p ro 
p a g a n d a c o n t r o la guer ra . 

Il Minis tero cedendo alle pressio
ni dei suoi ascol ta tor i lo avv iò in Ci 
rena ica . M a anche qui , t ra un proecs-
«etto e l ' a l t ro c o n t r o gli antifascisti 
t r o v ò i! m o d o di li t icare, sempre per 
futili mot iv i di prestigio e di * digni
tà > con un a l t ro suo collega, il ge
nera le De Leonard i? e di farsi defi
n i t i vamen te r i m a n d a r e in pa t r ia ove 
l'S se t tembre le coKe in a t to di fare 
le val igie pe r l ' ambi to X o r d . 

Negl i ambien t i della repubblica so
ciale al la qua le g iurò fede, il gene
rale Zingales t r ovò modo di farsi cat
t i vo sangue con le in temperanze dei 
pa r t ig ian i che a m m a z z a v a n o t r o p p o 
f requentemente i militi dell 'esercito 
« regolare ». Da al lora contrasse una 
no tevole an t ipa t i a per i par t ig iani . 
• A Iibcra7ionc a v v e n u t a fu na tu ra l 
mente so t topos to a ciudizio di epu
raz ione , e p u r a t o , col locato a riposo 
», ancor più na tu ra lmen te , fu reinte
g ra to in se rv i / io poco t empo dopo . 

Riuscì ad ot tenere infine l ' incarico: 

I magistrati romani 
al ministro (ìnllo 

Il Presidente della Sezione Ro
mana dell'Associazione Magistrati 
ha indirizzato al Ministro Guar-
riasigil'i on. Cullo il seguente te-
lcnmmma: 

« Assemblea magistrati ha appre
so con animo grato opera efficace 
spiegata dalla S, V. Onorevolissi
ma in favore della Magistratura e 
confida di averla collaboratore au
torevole ulteriore conquiste >. 

Il Ministro ha risposto ringra
ziando ed assicurando il suo ap
poggio incondizionato per l'opera 
di elevamento morale della magi-

istratura italiana. 

CONTRO IL CAROVITA 

m i n t i u n i n u n n i n i i n i n n i l i u n u m i n m • n i n 11 u n n i u n i i m i u i i m n u n i n 

DRAMMATICA UDIENZA IN CORTE D'ASSISE 

Paniera Mera crolla sodo le accuse 
Ira le maledizioni dei suoi parenti 

I l padre e la zia della spia tra le vittime - Il pubblico in-
terrompe continuamente al grido di "Giustizia, ammazzatela! „ 

N"r!l"f<!ifi.-.T ili K"i. »i è e«»" i i to l ' intrr 
ro,:il"r'r> i lf^ii irnji'il.it'. 

I t i i ' i , *»,ri!< mio l c - f i i i ' ì o rli « l ' a n t e r a 
Vri . i li ? ilrl'i'Ai tniit l'i I'-MIIHI n r j a ' q le 
•tn-vi; i/'"-ii !• i) ai! I t ì i i n ' c . 

u i ili •• o. , - IV/I . d u e ili aver a iutato £h 
r ,':( i, -i * • i. \ -r'*i. -.-'cciiii* ire aKt'ii n o i i r . 
l i t r i n f t crnn i . ' i <li atri* ' l i t i v iliilo a iu to 
TI - v t v . r . . l'I • .r ' i l ict la Ti l 'orto, ilftt.i 
!'•• I-i ";i- V..1 >, clt.jn r t c r i i f i t tn ' i f -rrr 
< iir e' li- im-it-ro-i - i i r - n ' i f'*ciì -iti alle A r -
If-it i r , iffriiT't <!i m c r v i ' - t i to iltirnntc 

il |>— i i 'fi iK l!"nci-u;'i7Ì<ii e l u ' i - ' . i « o f f i c n -
ilo l.i i .m'e e d i i tde l l ' Io l'clrrmi-iiia. 

I»o;-i r ' . i l i -", e M"| f | . ; n i t , -<i pi«53 
•vii ri 11 't-- i io i l d l e i n n i lr«e. 

IVi'i o a ir-u* irire ni l.ition dei te«ti 
mr:ii e i! -.• n . r i r l'r.licrfo S e n t i ' ' i c t i il 
qu'ilf j i u i - i il l!o s«fIìi 'Il avergl i c- tor-
ti, i ! tTt'i- \ ' I * r j ^ . o o o l ire . 

S t c ì e 1*'. i l ' i l'nrti). ; n «li Pantera X e -
ra. c!ie r1 ' e ii'i l isl-n l ' i i ' h t t ì Mie Arile.i-
t m e I -« i « t u - g ì - .il jv.-itn IMI n'i.-.ilretto 
• i n ' f " , ' r l ' . v n - r f i . Iner i i . e ilei fisliO 11'"-

C...I II 

— i — 

>*r i r t ' i ila Miel'io- i ar 

r* come ima m a t t i n del imr.'o :oj4 si 
n'.l i «tia rr«a i rq- e ti^ii-ti ['•e»r'itaro' o 

l'ceri, i 'do n-ri I l^' ir i S i - r et:*-.. 
l a Hi l ' o i t o tu •« , i 

'i un MIO Irate 1. 

\rn.Li d'i 11 
Ki LI ì.'l itt i v i i da A n -

to-.flli ed altri e fu aroi">"ip."ii;'i.it.i a ck-a 
i Kiiitiit. a v e i Io c ~ . i 
ri*M.!"ce^-eio r i 'ricl 
•re d i A'itn' .el l i «.he 
. "•'•e i- I 1 l ttn-to il ,!!-
•) i.'orn i lir -.' e .a al 

r.\-'tr>-c!!i 'I i'i:-e a c in-
( --(• il \\ •• •• '.'--li i i t i n del 

'iotiiaiiilaln irrtli-* l i 
l'irpo. ti <"!*i t :-; i»i d 
!•(>•! f a t c s - e I V I T do" 
-e-;:i.T-e «'l'.itij l ' snf l ! 
iiin A \ i:ti lo. 
rhere'I ire i o i 
'.i p o i e r i ii l'i'f. 

« Troverete il figlio » 
In r i ' I s' .ni' . i M'--e*">jT l"v i di P o - I o 

i"Cortrò l ' i n t e r a N e u i l i e st.i •- .1 «e luta 
id un tavo lo . 

l a '*iia. l'.'.rn a i e r l e tivrillo I:M -r*rr''n. 
I i " e al l 'AutdiielI i : « l i e i i t e v i ' ' i ! ' :to al la t 

l^ticK.i di l .va e troverete il ngl -o ». 
At i toue lh iiiterroMirc e g - n l a : < N o n è 

K r ( i , l 'a-cl l i - non lo vrc- i >o *. Il i t t ' i ' h -
o --eat'a c t id - tudo: « A n i ' i n - - l 'r 'o . a-u 

r:ar—itr lo !» l ' . i ' t e i a . \ r r i e l A i - t r n c l ì ' 

ret'iicano - d i c e n d o che 
de'I.i f u c ' l a n n r e di 

non s e n o colpevol i 
ma li A r m a n d o , ma P.và Di 

Por 'o «ì H'.ig.' i v i o l e n t e m e n t e contro d ' I o . 
ro gr idando ioti tutta la « ' a I 'O- .M: <. \ I-
C1IM*C*II. a c t * ' - t i u : . ave te r e c i ' o ni'o figKo i 

a Pantera N'era: t. Sver£0;;t iata . non I- 1 
.•; fare 

TRAGICA FINE DI VNA DOMESTICA 

l a <tn;tiritici \ irnni*i Man-rari, di «fi
ni 22, >n «crvi/ii» |irr«*o l.i lamizlin Pa 
r.'.d.in in |n i / / a della l ibertà 20. M r 
u n n i ieri mattina primiido'i dall i finr-

I «. t r.i. po lo dolio r--crr - ta t j ni in-.ita (Ul-
li pailron-i drl l i «ottra/ione di un n 

di invcitir;.irc e b t r u i r c un procev^ct- d'nr.> 

Accusata di furto si uccide 
per non rivelare il complice 

mr con il «no «tranlr. n*i (ircferito »o-
plirr-i la t u a piiitto>-io < l'e affronta
re il ili-onorf e il rarirre. 

•i'. ei ri li fot'iin crelerti l ar i ce 
a"-a- = itia'e ai.clic tuo cintilo ». 

II l're-'.deute, ri"«ii*.o a -ri-tali'lite il »i-
'-1.1 .1, fa u-i .T';.elio :A\ i ta l 'r i , rnn'.tii-
.UMido the e «tata fatta una i e: .-ione prr-
-'u- il i.ic>i.r--o venia rinviato ni altri 
t . t tà . 

I'.' poi la volta del la fit"l'a di f"va Di 
Porto . l i «'g-iora S iK a Di S e ^ v i . che fu 
.'•.-••'•.l'a da l l 'Antone l l i . '1 <| -alo- f.itto-i 
.• i.i-c^i a -e Ro-e l l i e d e ' i a ' o , la d c t i u t u i ò 
.1 te i - - f ! r . 

A-it'ii ri li in terrompe co*itc-tando l 'accu-
«a. n i la lr-.!c -i n l / a ed . r v e e i ' d ' i tf'ii-
tro 1 i.' l u t a t o pli g r i d a i ' M a - C i l m n e . li u 
anch'* il c o r a g - i o di r e ; , i r e ». I ' O H ' I C la 
Di Sec;- i f i i lenortpta pi e r - ; ' o di e - , . 
c- . ' iai".- ' i to. t .v i ' l ta- i a"a ( .erte . d u - : 

" \ ' c s l ' 0 t i u - ' r a r e il m a - t h ' o di '*'i*..i. i 
*'*o i f - d e - . h ; l ' i ' n o i! i:-Te--o t.el'e t ' -
: r.v i». r :iti*'iin* i^-i i le • irrTe to':! e: d^-i 

•1 r o - i - . r ' t o . A ti]— S C I " ll-i 3 1 U 

Ina (lelopziono di donne 
dal compagno Terracini 

E' p r o s s i m a le distribu

zione di c a n e congelata 
Klcìiiniiti provocatori «vevano '-"'-

tlclto pfr la mnt t ina ta eli Ieri una 
m.inifo-t.j'Mono fciiimiiiilc di piotcs ta 
chr avi ebbe dovuto sfociai e. secondo 
ì compilatot i t ir un a u t u n n o manlf?-

l-t no, iti una g a . v j i r a dinnn/ i a M O P -
Icci tono. 

Un Riuppo di m a g a t e romane , csa-
•pcia te per il cont inuo aumen to dei 
pic7/ i , "*i po l l avano Milla piazza n -
t lucdcndn provvediment i ladical i . 

A questo punto , noi disegni d ' i p t o . 
Ivocaton. av rebbe dovuto a v e t e Inl-
1 ;'io una violenta ed ìnconiposta piaz-
7ata. 

Ma le popolane che spontaneamen
te avevano a d e n t o alla p io tcs ta sven-
tayano la manovra , cost i tuendo una 
delegazione che democra t icamente 
adiva i compaeut Terracini e lu ta 
Monta-juana ai quali esponeva la si
tuazione di disagio in cui versane*, le 
donne del popolo. 

Ter rac in i ha promesso allR delegate 
di i n t e rven i r e presso l 'on. De Gsspc-
rl, al fine di in teressar lo a^ll Inseriti 
p tobleml delle famiglie r o m a n e . 

Da informazioni assunte presso Eh 
organismi competent i possiamo an
nunciare in tanto una prossima distri-
buz'ojnc di ca rne congelata f*i cui ver
rà da ta t ra b reve cft 'nunicazionc uffi
ciale dalla Sepral . ( 

11 quan t i ' a t ivo di ca rne a disposi
zione 6 di UGO quintal i , e, sebbene 
ncn sia ancoia .stabilita la razione 
che ìpctteiA a ogni consumatore , e 
facile p revedere ch'essa si aggirerà 
intorno t i duecento gì unum. Il picz-
zo sarà di '2G0-2G3 lire al kg . 

Ol t re alle distr ibuzioni s t raordina
rie di riso, pasta e olio di cui a b 
biamo dato notizia ieri e alla distr i 
buzione del merzo chilo di riso an
cora spe t tan te r. saldo della i azione 
del m e ; : .li marzo, non sono per oin 
prcv !5tc a l t re d i i t r ibuzicnc . 

SIGNORI APPALTATORI, DOVETE DECIDERVI! 
• . 

Le imprese edili investano 
i capitali in opere produttive 

Giorno r*er fiorno »l riduce il ritmo dei 
lavori Appaltiti d i l £enio Civile. Giorro 
per Etorno, i lavoratori «entono la mime-
L'a ircotnhente di un liceniiamento in mai-
- i da: cantieri. 

Alle continue trtominde che le coramii-
«mi'i interne rivolgono t i diverti ippalta-
'o-i, »i lisponde invaiinbilmente: e Non ci 
- ino più fondi ^. « I l Governo non ci IOV-
vci . ' iona». E con questa fiu«tificazione i 
ii\e'«i Scalerà ceuano di rnetteie mt U-

I'IIIH nuslii 'a di lavoratoli rropiio nel 
momento iti cui viveie è un problema. 

Ma la questione non Ma precisamente 
come vorrehtero fartela vedete le impre«r. 
Perchè i for.di t i tono nelle casse degli 
appaltatori, e in quanti'i mperiore a quan
to si po<«a p'ei edere. I lavori lotto la prò-
lezione ii<i.:<ta. le continue estorsioni fal
le tini i i-t i i al (Inverno, lo ifrattamente 
dei laint-ito'i (m celti cantieri si de'i*io-
i o amoia l'i'iiidire sii arietrati dell'in-
ientiit.i di ti'Hlanx che dovevano f e r e 
'asoli alla tue del r.memVe feoi«o, lian-
i o f init i lo pia the l>ene ai Maniredi e 
«Eli S c ? ! e i a . 

,\iin t è in» eoe la voloità di impiejarli 
nienti fondi ir.ondo le nete«.> là nanoinh. 
Al r. orno i U ; ; i n «mu* infatti ipeci'h 
iiom che f i u t i n o molto di pui the non i 
lavoii rdil* veu e peri-:. I" altora eh ap-
p.i'taton Mi'-ni'el'ano i tan' ien e licenzia
no s'i opeiai. 

I' p.vlmn della necev i t i di nuove sov-
ven- nni da pji le de,!r) Sisto. 

l'i t rc i l e a i,ue-ta 'Unanone voluta-
"ie'.'p f r . t a dat;r.'T:'pieuduoii è receda
lo p-e-d- 'e pi-'.- ti-i pieti 'e , atte a stron-

.-.iie f i l a t . e i e tua nt'o» a .manovra ten-
d" te a pesgio-ate le c à di«ast:o«e coll-
'ìi-mi i de^ii ove *ii edili 

O-niai t! i i o i c ' o . per le difficoltà fin-in. 
*'*r » in ini M nova, tini po'rà più 'ov> 
ve"7ion-.te cn'i l i laijheiza finora u«ata 
;li apraltato i, ma que'to non dovrà gm-
-tnicaie i 1 renzumenti che eli appaltatori 
h i-ino !•• tennone di effettuare. 

Proprio eli jte««i appaltatori dovranno. 
«en?a attendere le solite e regolari commes-
•e del ( it i erro, rinvestire immediatamente 
i loro capitali, troppo facilmente accumu
lati in orcic di ricostruzione effettiva. 
che, oltre a migliorare le condizioni della 
città, permettano un larsrn rias-orhimento 
dei licenziati dal Genio Civile. 

In fj'.ie-to «en«o ?i è e«pre«;o ieri il Co-

SCUOLA DI PARTITO 
Sabato 23 alli eri 19 arri inizia il 

com della s'cu-li di Partito selli in
giunti Seiicni: 
TRIONFALE, MAZZINI. TESTACCIO, P0R-
TDENSE, CENTOCELIE, PONTE REGOLA, 

SALARIO, TUSCOHKA, ESQ0IL1N0. 
Il programma del carso comprendi la 

Storia d'Italia i del noTitaiutt operaio 
italiano dai scoi min «ino all'aTiecto 
della Repubblica. 

A tutti i ire-niealilori tiranna fornite, 
a enra della redenzione, le dispensi delle 
lezioni. 

Per eventuali intorciizioni rirolgersi alla 
Commi-none Propagaida della redenzione 
Renana. 

mitato Diiettlvo del Sindacato Edili che 
si * riunito nella serata per e-amirare h 
sitttaiione e prepararti a froi tediarla. 

I lavoratore edili tini {erm-tteian.io più 
che si giuochi con la loio in.i«eiia, e sono 
già in agitazione affinchè questi grandi 
imprenditori non stusff.*»jio ai loto OIMIRIH 
e_ inizino, se è re.essano sollecitati dil 
Governo, i lavori che da tempo e>*i hanno 
già proposto attrave-«o il loro Sindicato 

V. a Roma, a voleilo, «i p(.tte! he-o uupie 
care c.ii'itali immeii«i per ina e inc . i e li-
l'rc«a cilili'ii . 

Il figlio del Re dell'acciaio 
sposa la sua cameriera 

Questo straordinario avvenimen
to, che ha sollevato tanto scalpore*, 
non è un frutto dei tempi, un'afTer-
mazione della nuova democrazia. 
Chiunque, e in qualunque paese; del 
mondo avrebbe fatto altrettanto so 
la cameriera si chiamasse Greer G<ir-
son e avesse 1 bei capelli tizianeschi 
e gli occhi di smeraldo della celebre 
attrice irlandese. Il fortim'ato mor
tale è questa volta Gregory rock, 
un pttore di classe che, in questo 
film della Metro-Goldwyn-Maycr. La 
valle del destino fa battere il cuore 
n milioni di spettatori, assieme a 
Mary (Greer Garson) l'umile fan
ciulla da lui amata e prescelta pel
le sue doti o virtù personali. 

Mary e Paolo sono degni delle 
più celebri coppie d'amanti che la 
storia ricordi e che la poesia esalti. 

Il rinvio del convegno 
dei Poligrafici e Carini 

11 Sindacato d-1 Consorzio Romano dei 
Po'iCiaf'ti e Cattai ni cnn<ide*azintie 
della gravità dei [ roMenu da affrontate 
nel Convegno di cate;orn che doveva te 
nerM il :\ coueiite i"e-e in prefiiazio 
ne t'el Cniifre«'o di lre' i . -c ha --ta'.ili'o 
I'I mtv i i i ' o a dita da «talulir-i pei date 
al drlepati l i pò-- ' 1 -I t i di a'iproton lite 
'.e cj'ieMioi! i ni'.ite a l lo il. -; 

sui. nmvn: 111:1. rumui 
Ter lo elezioni della C'.d.I-. 

I l i v o i a ' o - 1 ih >- ' i e le c. i*-;orie del coni 
m e r c o ( e « c ! " i p o t t ' e n , l a i ' . i e r i e par t i t i -
rineM. a l ' . er in e n c i « a . Ci "«orzi A q ai i 
l 'anet i . e--i, n - - ' . i t o i mei cali g - i ' e -a ' i , a1, 

m e n t a ! - ) i'r-,"" K i r.i ì u ' - o d i l l e o i e r, 
a'ie t**, al'1 I .,• r i d-t I i v c o | ri pin 
*edetP a'Ii \ , i ì - i m r ilel'e r n ' . i i i i e al' i 
e'er-cue dei iV'r^'iti al ( n i i - ; i c - - o C Ì ' . T C -
ia le . 

I toh di; ei de' ti d Ile d t t e - l a n i n i 
«cente . M a ' . I p ••. *~ ,.: 1, \ i . iore M ' h ' i 
re . M a n l i . S i . ' c l 'e . \ . ' . .nio't . l ' r u n i . K*o. 

Dal 27 marzo 
al 27 aprile 

l i r-d-nnent di Rotei • di) P.C I i 
• l'UniU • nelleno in giri 9 grindi premi 
In le leziosi per: 
A li migliori diBusici de • 1 Uniti • 
Q il miglior giornale nniile n i t r i i 
Q 11 migliore organizzazione delle con 

venutosi del gioveli 

I prexi urlano attribuiti alle mirai 
rientrici di uni conmisiiori rosi confetta 
Stanislu Brcscani • Ac'i'tiu Canova - Ful
vo Jacchu • Alila Na'oli - Marco Vais 

Li coaramicrie prcpaoiada della Federa 
zi";i brairl alle SIZIODI I a tutti 1 tcn-
pimi interessati le spiegazioni ocieiiitie 

voieianno mvete Pipet t 'o A h i . - - n . I' I [t 
a7ieid:I".iei te t ,' »tn .••. 

( i h 'pr 1 . . ' o ' i er i , a . t o ' r u p o t t a t o r i e a'i 
sil 'ari del t r a f i u o , tav-} invitat i a rimet
tere entro le c e .'i di 
F e l e J i o i e del -r 
S indacato l iopo 
voto «nraiiiio 1" 

' e le i et 
:oio t - n . t i t o direttivo del 

tale ora le opera-Ioni di 
Icto;-j*i.l..ie ".e chm-c. 

La riunione del Comitato Centrale 
degli Autoferrotranvieri'. 

Dornani ri mv.-o «i ti'i-irà t ella p-n 
pria tede il (>"-ita'o Centrale dell i Tede-
rariore Xa.- o-n!e Ai-.tofei lottanv .cii e In-
terna'. i;atn i. t 

I.a ii':- --li e trat!-rà deM'ini'-.inen'e si" 
pulaj-'ce del coi t-atto r..i-.o -ale «!: b.vo.o 

Assemblea Kcneralc dei medici 
dì Ilenia e provincia 

nomi"",! JJ mar-o ioj7, al'e ore lo. 
nell Ait'a M;-;in della C i t i v i Medea del 

i l'ohel'inco. «i ter-.i ! i w n ' d e a orihiian i 
generale nell'o-dn e d'i ne i.n di Kurt r 
l'roviniia. I .itti K'I -.r.i' i ••oi'ti prediti di 
interv et i:e. 

NUOVE 
Documenti della Conferenza 

Niu'ionalc di Orgiinizzazionc: 
TOGLIATTI: • La no

stra lotta per la de
mocrazia e per i r So
cialismo », pagg. (>4 . 

SLCCHIA: « Il Partito 
della Rinascita » . . 

Mozioni e risoluzioni . 

la. 20 

- 20 

. 15 

Ord::ia-*!o:ii: Al Centio Diflusio-
ne Stampa - V a delle Bot teghe 
Oscinc. 13 - Iloma - e e post-ile 
ti. 1 14330 intentato al co-npas.nr» 
on. G:u!.o Cerret i . 

Corrado Bnllirani, sbii-ntu ii tia S. Jhr-
(o IL', è predati ijl'a t, ,r. 1.-3 .*-t|i,il. IJ 
ntul» ri li .0511 ih 1.-1 v i ft;,-ri""ii-n-a 
ni pa«-atp in r'i'at orp H rr in, ,ii]i> 17. 

LA C A R R I E R A DI U N " A R D I T O D ' I T A L I A , , 

I t l -T -•1 • o ' : l i i . : :e-a . l ' - r r u r 
Al c'ie rr'I tca P ' T ' I / ; t i'**e''te l ' i n o ; 
r - : n r o del la I'. C. l - c t ; V. i-o' -
e davverc» il 1.1-0 di irrc *ie'!o - p n . t o 
fl.-l r.i-'co d'Ila I" ( . -1 r . ' I i :.','\ prò 
v-oa.'ir,: e e l i f r 'H 1 elì'a-i'a 11..* u-e -;?'; 
n \( .*a:i.Io: e W ^ h i — 1 5 r.' . i-t:7 ;a. anima*' 
-flteh **•. 

Alla - C r > M i a di Ccle-te 

%\Falso sottotenente 
sgherro monarchico 

"-ed, *.e^i:e FJo**« Di Srjrni. 
Con vece .""Ita e fé; 'n 1 c'-i n r - i e — e 

1 : arres tata n i i t -d' - ' -h i a r " •**'a 1 .---ne-c 
i'.e'ro (!clr.*"-".*ie di t l 'antera \"c-a 1. 

Al l e riclite".» 'Vl'a Ih Se^-m -,--<-'.* 

dell'Esercito 
e imbroglione 

to 3 car ico dei suoi cari p.arti^i.ini, 
per l'afTare di D o n g o . F, t o rnò nil es-
' r r c tm u o m o impor ran te : e ancor più 1 
fi <cntì ta le , q u a n d o pensando chc in | i -d 
rìn dei cont i la l ibertà è una 
hr l l a co«a, si prc«e il guvto di f. 
in terv is ta re , lui giudice is t rut tore , alla 
man ie r a di Amedeo N . i 7 / a n . 

D ie r ro al le sue parole c 'era, nelle 
interviste*, la preoccupaz ione di far 
capi re che lui sapeva tu t to del l 'affa
re di D o n s o ; e che <c lo l a t i t a v a n o 
fare av rebbe me.wo a posto lui tutt i 
quei d a n n a t i ed in«uhordinati<sim 
pa r t i g i an i . 

N a t u r a l m e n t e anche «-tavolta t;Ii 
a n d ò male , e reco la rmente . venne e-
«onerato da l l ' incar ico con la mot iva-
7 ' one : «Chiacch ie rava t r o p p o e com
b inava t r o p p o poco» . 

M p r l v a r t o n e che, a q u a n t o pensano) 
tu t t i cn ' o ro che h a n n o a v u i o m o d o . 

I .1 n o t a n e duinr-tica. *« quanto è -tatoi 
j •lirìiiar.iii» ili-.lla iiiziior.i l'armi un al t o m - | 
I mi--jri.ili> l'iati -ninni -lupo l i tragedia [ 

a n n i 
era 

neiioì Una coppia di fratelli 
arrestati per (ruffa 

A^cnli del Coriinii---irtato di V. .**• >vi 
ra-a.'/a mm In Ut. ma funi ente. lari-», do-m un ree urat:*Miii'> «rrvi*-n» di 
irtrc,-iata ila molli f-iiivani. ira appo-iamento. -ono ipri rui ' t in n porrr 

"ran'-"11' "" '•>'"'• i - r m .-antino. un ( a l / o - termini- «Ila |o«ca -ìttiviià ili una -"•-
) lato n i.i.'titi' (.n:-e[i|ic. Rhitontc al viale 

• i r , , ' l i l r l lìr r un t oinincr-o di nr-:o/io. 1 ranco^ 

i'--r i ; i ' i tratta in 
i i - ' c : « l'ert'u* s'i f ' - u 

In o t r i ' a - t la III .*-•-"*.1 
i."*** il pr-dre i*: ' I ' i - t e - l 
ri' o «•! er i c o t i •• to -•• 
ve-jjr'Cra i L i ' i f .rl-al r ] 
•*:;>o cl-e f«-a e*a «t.ita .*• 
• a del'. - iis"' ». do**.*» e-«e--
to e - le H I T . —. ' ' 
• •^•rat": <r A ' ' e 

c - to , tri trdc^co 1; 

|Arrestato dalla Polizia per aver truffato un garzone della pasticceria Tommei 
II d o t i . P.nnr.: o 

' >:-.-•: 

*Cii o r / 

t : 

I a -i.-noi-a Parai* 
l i n i lia (In in a rat i> 
1 'ir II r a ; « / / a rra 

vani- ( o p p i a ili frate l l i , tnli R a f f a e l e e | 
M a r i o A m l » r o - i o . 

D a v a n o t e m p o infat t i i d u e t r u f f a t o 
ri. - p a n l a n d ò ' ) pi r r*-r»tt-iri dell.» .V t 
t e / / , i I r!>dna, -1 p n ' - c n i a v a i t n per le a l u - i 

p n i t t n - t o inTrtuia r l t a ' i o n i de l la u l t a ri- i n o t r n d u al>u-ii.*i-J 
< rr i ln lot ja , fino .il j m e n t e la ta<-a d o v u t a 
plinti» di f a r ' i j | d u e frati 111. a p p a r t e n r n t i ad una a "ri a , ! 
s f r u t t a r e il 11 ' t i o i . i a f a m u l i 1 ili O - t i a . t u n r r r v a n n a <p'i*-

- - • - e * P-, ,tera 
I c-n de'.i in*. r:t 

N e r , 

-• U è ? •• 1 1 

Nera " ( I -e - - i 
te-ie-c' 1 ;rr ': " 
.-. e • Io ez!: ' *- , 
're-'. •1 r»- e I. 1 
: e •; erto •' K ! . 
C-i- are» ;o •! , 

f t:o arre-;i-e- 1 e Ma 
_I'e "1 v r - i • A • i.o.*T*;?^o 

*• • '- ' ' l t - " ozr t . t a d: 

drl cominiEsar.atoj'j-iila r.Tini^crnta o rza r . .«a rpone «no-jsto:o V c i d a i : . tutt i -lì « a i d i t i » che 
ha r ia t to :c.-: n ? r r r ; i o :1 mn-|:i3ic".i.co-f.-.--c.st.-« r.ota **o*.to :l nome ' ossi o::o mc t t e i e p e d o nella nastrr. 

oe.-ite.-c Umber to C u i *ti : : : : . f.i Al- d: D v ,.o«*,e Ard^i. d ' I ts l ia . , c.tta furono . n r r i c d a t a m c r t c ndiv . -
dol i iando. di trini 25. .1 qtinlc s-i c :a . C i • Ardit, rifalla» furono o-*:a- ciuat: e :n p.-:tc trat t i in ar res to , :n 
c=o icspo.'isabi e d. tiiifT.-, a; dóni,: ,ti.7zati a Ns-io : nel r.ics. irr.media'.a- oar te d:i*3f*.ì: e messi ne r.mpo'*-5i-

-J: un ce. "o Carlo, «a-yonc de! pas ' iC. , .-nenie pr-*rcd**:*i;'. le tìe/.-cii ' del 2 r-iu- ', b: ' . t^ ri; nuoce: e. 
cere Ton-.-r,c:. con nc**oz o i.*t v.a d;I- • ^.10. allo scopo d. piovo-raie d.ford.-i . j A questi ult .ni: . che i :u - j . rono a 

de'.I.ì Po'.iz.a, ap-
So.no 

Olio dissi ai direifsrc 
di «Pinco Pal l ino» 

J t ; c i l . li O u'.-ir.cll: a*.ev'3 
garzone p J - ' cccrc 

0 K3 . ci; succherò . 
•frttu*:: coni rgn- ' . e u i . i cztì 
llO m.Ia 1*. e. *; e.*a cl.Iesuato cf.tM-
i rar*-: p u vedete . 
, Al momen'io dell a-rc-=to :'. truffa 

ine tlc.it: con*:o 1 part:*; dcmo-.-fi i*:*;/e alla i c tc 
una . e* -.•.•'-•:. Ne::*: c.:; t, p?rter .opea - I : ap- j p s r f c . i c appun to ;! G:til.anci::. 
ma. pa.-tcncn'.l a'.'.a :o=ca a5s0c.az.0nr* *;o. j n co.«-o udir- 11: -ni;*:' cvcntii.-

r . a d. rjcvsno della ma?=:ma l iberta, graz.c ; ni e; e fav orcggintoi 

UN PACCO PROPAGANDA 
IN OGNI SEZIONE! 

Il pacco propaganda 11. - ol t r r 
ai mr.ii 'fcàtim. cont iene questa 
volta lo 

striscione mura le 
:n cu! surio ilUistiatc e commen
tate le 

AVVENTURI". 
DI GASPHltlNO Q L A l . l ' . N Q l ' m i 

Nel « pacco 11. 2 ci 50:10 nuche 
10 opuscoli 

:1 tu t to per fole !.. 2C0. A q i c ' l r 
Sc/'.om clic ord nei a r n o p 11 di t u 
pacco sa ranno inviati de j l . *o«ii.»S* 
gì spec.a 1. 

I n d i n / a z i c le o i d n a z . o n l al Cen
tro D.fTus:one Stampa - V.a Bot
teghe Oscure n. 13 noma (e e po
stale n. 1 H3i0 ì n ' . c t a t o al compa
gno Giulio Ccr ie t i ) . 

PIETRO INGHAO 
Dlrpttor*? 

MAItCO VAIS 
R^d"' i 'n i« -eat )o ri»sr>"ri«al>!l-» 

*>taDillrneiito np<»rfratlco U h. » I *= A. 
Rum» - V:« IV N o v ^ i n h r - H9 . Roma 

Dichiarazione di morte presunta 

a. a 1 , 
I d - j o . 

l a M1I v 
la ieri diri' 
1 •••ir 1 "I brnrfi . 

r/. i 'nc del no-tro 
i n n i i n a nfi> t e 

ihiir.i! 
1 re. li 

. I t i l i 1 un ! i / i ' i n i l e le M l -
- r u r i e r r i i t o r i ' - t o i l l e t i m n i e / z o per pr. -e i irar- i il di ' M I T I r u m i l o . *rerrntr rr-r.<-T--t'ii|i* del 

I n f a t t i la Manpa- ; . u r o O' t . i r rcn ir a» lnru --variali d i v e r t i - ) . i*t;ini, inal. i im.ir i - l i f <• « (Min •• p- i l ìmu > ri-

r.\ non 
p ò fa . 
r ientr i ' 
i f / ) I re 

T. ci ciurlicirc il cenerj 
risii 
ff7tonr cori rer»it.*iffio che 

n oc'etto 
e «'ie <te<«e parole, combin.i a per- ) ^ 

ttori.l I "̂  

cenr ra l i «colp-r.ì w\).x IU.Ì tomb.ì • - ' 

M- r. I1'. 

Criiielle cleniorrisfiniu» 
u l t e A u t o n o m i e r e g i o n a l i 
Di problemi co=l:tu7:onal; fi 

oce'.ipa'o 

* t a ' r 
• p a i l r n ' i 1 

I l.*n r 

m o l l o l en i - incot i . 
fu vi»ta 

t o n i c r n a v a 
al s u l t a 

ne -,-irttino. t h r 
- I t e l e a v e v a - l i i r - t r j 

- - .*- a f f e r m a n d o ili niiD J 
v * '* a v e r e i'n col i lo . 

P a r e a< t c r i a t o ' 
' i ' r. * o : ' o l i nrf 1-1 

>.ta i n l l ' i r n / i i l i ; 
T i p r r i n o n . la p o v e r a dom-*-! 
:-•'( * | n p i a a r u b a r r . I n f a t t i ' 

r . i r i i i i - 1 1 n o t o r i ' i n v p i o r n i ! 
m - i di un a n r l ' o di p iat i -1 

• 1 n . n i n n e in un na^i o n d i - ; r - J i - d * 
t t . ' - i i . a t u i f i t t o ili a i r r t e i - ' c - ' l i ' - c 

.li r i l . - r ln 
. l i tro tr-i - rra l i j iat lrma. di ra<a 
. i i i n t - e .ii'li» »p.-tri"i>r.e ili un a n e l 
li or»» ( n n i i p f i i i - * l n j r e t i o fo**ei 
1 rnI**ito d i l l i r i o t a r r «I.»m***-lìr •• l a , 

n n i a i t i » 'Il f a r l i a r r c M a r r . j 

piotcz .onc d; comp.accnt : cu to-
.:a ' .oca; . F-si ebbe ro petMr.o ia ' . 
i c c . i tosta d c.rcolare :n u m l o / m e , > « i>r>Ati> \ %#r 1 « i->#.x-.**-•-..•• 

•ore iid055ava una un. forme da fot- ; r r m a t : . | l * A «*<»» 'A A G L I A \ I C N O M . b l 
Nel nìc=e d: m i j s . o K.: • ardili 

t c i t a i o ' i o d- t: affé.-.; e u.ia par te de. 
.010 cflett.vi .*- Roma. ;n p7ev.5-.onc 
d' un coleo d: «,;aTo monarch .co da 
•cn:ar?i dopo le clcz 'oni . 

ì' 

lo tcnentc 
z/a Vi 

ti:'.. E-.c;-;.:o. .-icq'i.-tata "n 
or.o AI com.n.fsar a io . d-*»-

•*»*> s v c . :r.'i' 'Irr.c.i'.e t tn ' . a 'o ri. £•»-
Siene:e la s*.i*ì pr . : :c . :! G J'. ar.c.h h j 
•onfc-iato d. c--':2.c J ice .ceto d.-,.Ia 

I 

t rniiu j'ilpfv.de di pul'ldu a/mni n-i eoe. ' Q'JCstu. a. ::i tr.:F..'.a d. c x - m c m b i o Grazie a . l ' enei ; dell'alio', a Qu 

Si riparla 
1 • 

jdcirirgun Z\vai l.cumi 

S; rende noto che Rinaldi Margnr -
r.ta ved. Ciznciu d i Ti'.oll ha do-

Ima.idato a! T n b u n a l e di noma e h ' 
I' a d eh.arata la morie p resun ta 'del 

1 rur.i. r T l ì , j t 0 . caporale C i*nctti VirRi.i.o di 
del '.0;co litri.- P - C , . 0 d ; i : ) , c r < ; 0 ,j ; 3 ? ; u ? n o l*)l<; d't-

' -ante un combot t .n i rn 'o . Il Prc5,dcn'*i 
eie*. Ti .b iu ia l r ila ord.na' .o la pubbl : -
.-a/.cnc dcl l ' i s tan/a con ,nv:to .i 
eli i-ntiue abbia not . / ic dello sconi-
.1^.-;') d- far.e pei veti.: r cn t i o ."-e! 
•neri al Tr .buna lc d: Roma. 

\ ' v . P c . c l c P.rro:*.-:e'.''. 

d r a n d r ** ilpor.* 
b i r n t i rr(l. i / '(i i i . . l i 
: r n : r • ] • Il l f f i nj 
ra. ijoti Rutt ino 

Ha »ii t i t a t o n',-11 a m 
N r ' i ' i t n l ' i c ti <Jin-
l'"l t iro de l la Q j r - t i , 

ha d i l o i n i / i n ad ijti.i 

• i r ò . V i 

i l i i 1 --. "i 

'l'uomo, fa ('c'ilia 
a la oh tu " ni l'alfe 

[ A d " i - . r - i di r!>c: .*>.-
! P-rs-v.IeMi-1 «i e!-—e.t-a a*-. 
i - t _ t—. - * r t i - : e <•*•' d • - „ • -
I iv i.t 1 -e «• ' t i* "1 l i • ' f < 

•-III rr-r— 
- - . ' 1 l e - <• 
f - I - a - o a V 
'. r t l j r o • 

I 
i i . i r - - : 

1*11.1 1 p 

e 
ier i il Co:*, M::!-r*. N'.i*. o-

ral*» de l l a D e m o c r a z i a Cri-*tiar.a. 
M n l ' r \ o c i . di « in i - l ra e rii rìcslrn. 
*-• tonfi Iev-str» p e r c r i t i c . i re l ' i n n o - ì 
«"azione d a t a a l l e a u t o r o n i i r r e - | 
o n r . a ! i d a i rìeput.-.t: dcn ' .ocrn t i r : j 
c r i s t i a n i c o m p o n e n t i de l l a m n i i n . * - | 
s ' o r o d r : 75 . Pur*» c r i t i c a t o «a: e b b e ; 
j - ' a to l ' a r t i co lo 5. I 

I,a C o m m i s s i o n e de^ l i 11 «*i è 
r i ' i n i t i ier i m a l l i n a a M o n t e c i t o r i o 
d n \ r h a c o n t i n u a l o l><=an'.r rlel ra-
'r> X'rtTioni. j r . : r r ro*rando I V \ I=***ct-
t - . r r G e n e r a l e d e ! Cor**>:verc.o 
r e t e r ò . 

• ' 1 

l o p o a t e r e t r r f a ' n «li 
r i n i itn . *• 1 a r ' v e - ' P il ron-p di 1 «o* i - _ 

! i , | i r. l i » T'to-1 I' . n i t i n t «i r i v o b r l e -
• l.-'.in < ii tei,ti> "ni i n * a t t i n a t o . per i n r a -
I - i . i r ' i . i"' r - " l i r - e la l a u r i ' l i I a •!•>-
i - - e - - i i » ir|>-.*-r l i i i.n t rr -a / i"* ie t e ì e f o 
ì r - t i- i »''i di r i-v a t e r *• .^:iij»o. I r r r o 

r . / ' T i •'• i " dea • i i — i r a - n - i M . irt-'C-

. r.—.— »*' -^ 

/ . ' c i r '.er': 
Ve' . - . 

; • - . - « - . . * - . 

-a T e - ; . 
Va-- e» 

ar'I^ie'.-i 
l . ' t t . i i ' i r 

-- — - , — a t_r 
te —e re i i 

e =. i l 
i -r; i*a * 'ira* v-
: i *• Ir : ' r 
sci frr'cr:-:-.\ 

• r-- o 13 

* : - - • - ' . C I 

TI e 
. . t e\ 

e r r i ai re — 
"•*. i r r i t o a 
• e • e - a « 

r*r •**.•.-> 
; ' - - e .--. : -

• -. t e i - - t ' -e 
• i 

r :-"'c. 

r-e*:r 

»:• r. T 
' - - a - - ì 
• i r i i i 
*. t - • - . ' 

' " i ' « " e- ' i ' t rr 
I-.e e ì :-

li f-ri!ii e / i ; - r . ' i . ci-? ier i 
-n !'•• F-!.p**o e t 5 • ' : ce -r^a-
7:r«t""."vto al V a " » , è f^:«e :i 

d- r;-:»*to t » f - r :o a ' T i f l o l v r i -
-*:'«a-e al'a ce—'-.ed.-i d»l c;-*-

I 
• AGII 
AMICI DE L'UNITA' 

I - » .r-:r . a M".1* 
J - 'a | i - 7 J e 1 : - * 
, ....,, . . , t . c a-. 

- t_-*i r'-' o «••*-

,- e".e <'.» z-~".r 
!• 'a - e t -à d' I* r 

j I: :-*i-:e *-- f i f ' 

a t • 

-e '. : e - " i 
-!:".W:"-

. i ~ 

lanciano I .ucUnanl 

Ila flou a Paletti 
alCchyonluia 

• -i r • : - . -«a - « « ^ * a 

r » 1 '^-rl-i a a- . ' . - i -e 

• o ! . t - - ; t . * . t . - - e . 

c -
. * - 1 

\*-a 

- !-
e ; 

! 

* » ' » t:- iJ r e . ' a «:?—-> i ; - " 
a r e o la :e-*a r ' -* : j«a e 

'.--*.*r . - e '• c~~:~r"i t: I ' i 
:»": «'-». r-.rlr&Tr 

>i 'e r-:ca« r - ì -*»r-
—.*> r ' - ' d e r . * : 
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